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CONFIDA IN DIO NELLA SOFFERENZA 
 

https://www.youtube.com/watch?v=Pum8mJhZpIo 
 

Testo: Habacuc 3:16-19      

“Ho udito e le mie viscere fremono, le mie labbra tremano a quel rumore; un tarlo mi entra  

nelle ossa, io tremo a ogni passo; aspetto in silenzio il giorno dell'angoscia, quando il nemico 

marcerà contro il popolo per assalirlo. 17 Infatti il fico non fiorirà, non ci sarà più frutto nelle 

vigne; il prodotto dell'ulivo verrà meno, i campi non daranno più cibo, le greggi verranno a 

mancare negli ovili, e non ci saranno più buoi nelle stalle; 18 ma io mi rallegrerò nel Signore, 

esulterò nel Dio della mia salvezza. 19 Dio, il Signore, è la mia forza; egli renderà i miei piedi 

come quelli delle cerve e mi farà camminare sulle alture”.  

Al direttore del coro. Per strumenti a corda. 
 

Ognuno di noi, prima o poi, è confrontato con la sofferenza.  
 

Sofferenza per malattia (personale o familiare), sofferenza per problemi di coppia o un 

problema in famiglia, sofferenza per separazione o divorzio; sofferenza per perdita di un caro, 

per perdita del lavoro, per preoccupazioni finanziarie, per maltrattamenti, sofferenza  

per la rottura di una relazione, per ingiustizie, per abbandono, per solitudine,  

per delusioni e frustrazioni. 
 

La sofferenza dei credenti non è punitiva (Romani 8:1; Giacomo 1:2, 12; 1 Pietro 4:12). 
 

Il libro di Habacuc da un lato parla di grande sofferenza, e dall’altro di fede in Dio  

nonostante la sofferenza. 
 

Il versetto chiave di tutto il libro è “Il giusto vivrà per la sua fede” (Habacuc 2:4). 
 

Molti libri cristiani parlano oggi di prosperità, di successo. 
 

È facile esercitare fede in Dio quando si prospera, quando nella vita va tutto bene, secondo 

i propri piani: salute, lavoro, denaro, un buon matrimonio, una buona famiglia, successo. 
 

Ma il libro di Habacuc ci insegna a riporre la nostra fiducia in Dio anche quando va tutto male.  
 

Dio aveva rivelato ad Habacuc che il paese di Giuda sarebbe stato ben presto invaso  

dai Babilonesi (Habacuc 1:6-10). 
 

Habacuc e la sua gente avrebbero perso tutto: libertà, casa, beni, famiglia,  

il paese (portati in esilio), e molti anche la vita (uccisi).  
 

Se un popolo nemico invadesse e conquistasse il nostro paese e ci portasse via tutto,  

questo avrebbe un’influenza nella nostra fede in Dio? 
 

https://www.youtube.com/watch?v=Pum8mJhZpIo
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La nostra fede sarebbe forte abbastanza da confidare in Dio nonostante questa grande 

afflizione? Potremmo ugualmente trovare la nostra gioia nel Signore? 
 

Habacuc ci insegna a confidare in Dio in mezzo alla sofferenza. 

La sofferenza rivela il nostro cuore.  
 

Cosa ci insegna Habacuc? 

1) Aspetta con pazienza Dio, anche quando hai paura (Habacuc 3:2, 16). 
 

Habacuc scrive: “Ho udito e le mie viscere fremono, le mie labbra tremano a quel rumore;  

un tarlo mi entra nelle ossa, io tremo a ogni passo” (Habacuc 3:16a). 
 

Dio aveva avvertito Habacuc che i Babilonesi avrebbero ben presto invaso il loro paese.  

Dio gli aveva descritto anche l’arroganza, la violenza e la crudeltà dei Babilonesi. 
 

Ma gli ha detto anche che avrebbe punito quegli invasori, perché non volevano 

sottomettersi a Dio (Habacuc 2:5-20). 
 

Habacuc fu terrorizzato a quella notizia, al pensiero che presto tutto ciò sarebbe,  

non forse, ma sicuramente avvenuto. 
 

Habacuc ebbe paura, gli tremava il cuore, gli tremavano le labbra,  

gli tremavano le gambe. 
 

Come affronti la tua paura? (soprattutto la paura del futuro) 

In chi o in che cosa ti rifugi quando hai paura? 
 

I non credenti si rifugiano nel cibo, nell’alcol, nella droga, nel sonno, nel lavoro,  

nel divertimento, negli psicofarmaci. 
 

Salmo 73:28 “Io ho fatto del Signore, di Dio, il mio rifugio”. 
 

Habacuc 3:16b “Io aspetto in silenzio il giorno dell'angoscia, quando il nemico marcerà 

contro il popolo per assalirlo”. 
 

In mezzo alle sue paure Habacuc scelse di aspettare pazientemente Dio. 
 

Dio promette di dare pace nel nostro cuore se affidiamo a lui le nostre paure  

e preoccupazioni (Filippesi 4:6-7). 
 

2) Decidi di trovare la tua gioia nel Signore anche se tutto va male nella tua vita. 
 

Considera che era un mondo agricolo: Habacuc 3:17-18 

 “Infatti il fico non fiorirà, non ci sarà più frutto nelle vigne; il prodotto dell'ulivo verrà meno, 

 i campi non daranno più cibo, le greggi verranno a mancare negli ovili, e non ci saranno 

 più buoi nelle stalle; 18 ma io mi rallegrerò nel Signore, esulterò nel Dio della mia salvezza” 
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a) se il fico non germoglia, se sulla vite non ci sono grappoli d’uva, non ci sono  

segni visibili di speranza per il futuro. 
 

Habacuc ci insegna: quando non hai nulla a cui aggrapparti per il futuro,  

aggrappati a Dio, e sarà abbastanza. 
 

b) il prodotto dell'ulivo verrà meno, i campi non daranno più cibo. 
 

Immagina: hai piantato, hai annaffiato, hai coltivato i campi, e al tempo del raccolto,  

non trovi niente. Che delusione, che disperazione! 
 

Habacuc ci dice: confida in Dio, anche se tutto va male. 
 

c) le greggi verranno a mancare negli ovili, e non ci saranno più buoi nelle stalle. 

Simbolo delle tue riserve. Non hai più riserve a cui ricorrere. 
 

È facile avere fiducia in Dio quando il fico germoglia, quando ci sono grappoli sulla vite, 

quando ci sono olive che maturano, quando i campi producono frutto,  

quando ci sono greggi negli ovili e buoi nelle stalle. 
 

Ma la tua fiducia in condizioni positive è veramente fiducia in Dio, 

o è semplicemente fiducia nelle cose che hai? 
 

Satana disse a Dio: “Giobbe ha fede in te perché confida davvero in te, 

  o perché tu hai benedetto l’opera delle sue mani? 
 

Giobbe mostrò il suo vero colore, la sua vera fiducia in Dio, quando Dio gli tolse tutto,  

“e malgrado ciò, Giobbe continuò ad avere fiducia in Dio” (Giobbe 2:4-10). 
 

Es.: Cosa ti fa sentire finanziariamente più sicuro: 100.000 Euro in banca,  

oppure Dio, che ti ha promesso di avere cura di te? (1 Pietro5:7). 
 

Il conto in banca non è sicuro, ma Dio è sicuro, non cambia mai. 

Questo è confidare in Dio, a prescindere dalle tue circostante. 
 

Habacuc decise di trovare la sua gioia nel Signore, malgrado le circostanze avverse. 
 

“ma io mi rallegrerò nel Signore, esulterò nel Dio della mia salvezza”. 
 

3) Trova forza in Dio per scalare le vette dei monti anche quando sei giù. 
 

Habacuc 3:19 “Dio, il Signore, è la mia forza; egli renderà i miei piedi come quelli                          

     delle cerve e mi farà camminare sulle alture”. 
 

Habacuc dipinge il ritratto di una femmina di cervo che corre sulle vette dei monti,  

ferma, sicura, senza paura, libera. 
 

La situazione di Habacuc non cambiò nel corso del libro, ma cambiò il cuore di Habacuc.  
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Habacuc prese la decisione di sperare in Dio. 
 

Se guardiamo al dolore e alla sofferenza nella nostra vita, e attorno a noi,  

possiamo abbatterci, diventare depressi o scoraggiati. 
 

La mancanza di speranza in Dio ci toglie la motivazione e ci succhia le forze.  
 

Habacuc decise: “Sebbene il fico non germoglierà e non ci sarà più frutto nelle  

vigne; pure io mi rallegrerò nel Signore, esulterò nel Dio della mia salvezza”. 
 

La speranza in Dio non aspetta che la situazione cambi. 

La speranza in Dio non cambia necessariamente la situazione.  
 

La speranza in Dio, cambia noi stessi. 
 

I sentimenti di Habacuc non erano controllati dagli avvenimenti attorno a lui,  

ma erano controllati dalla fede in Dio, che era capace di dargli la forza,  

anche se le tribolazioni sembravano più grandi di quanto egli potesse sopportare.  
 

Distogli gli occhi dalle difficoltà e fissali su Dio (il futuro è nelle sue mani). 
 

Noi non vediamo tutto quello che Dio sta facendo, e non possiamo vedere tutto quello che Dio 

farà. Ma possiamo sapere che lui è Dio, e che farà ciò che è giusto.  

Sapere questo ci dà fiducia e speranza in Dio, nonostante le afflizioni e la sofferenza  

in questo mondo. 
 

E troveremo riposo nel cuore in mezzo alla sofferenza. 


